
A n n o  D C C L X X Y .
pen o , o fia Ildeberto in vece di Jldeprando , o fia Ildebrando , il 
quale anche per teftimonianza del Catalogo antico de’ Duchi di 
Spoleti , pollo avanti alla Cronica fuddetta, tenne il Ducato di 
Spoleti dall’ Anno 774. fino al 789. Ma ho io pofcia avvertito , 
avere l ’ Ughelli accennato un altro Documento, fpettante all’ An­
no 775. in cui fi legge efpreiTo : Dum nos Htldepertus gloriofus D u x  
Ducatus Spoleàni refìdejj'emus Spoleti in Palatìo & C .  Oltre a ciò 
ho 10 rapportato ( a )  varie notizie dell’ Archivio Farfenfe , chia- (a) Antiqui- 
ramente indicanti , che quello medefimo Ildeperto D uca fece a l t r i g7- 
Atti in quel Ducato nell’ Anno 778, e pur ne’ medefimi tempi vi 
comandava il Duca Ildebrando. Difficultàa credere è , che fia flato 
cambiato in tutti que’ Documenti il nome d’ Ildebrando in quello 
d’ Ildeberto ; e più verifimil farebbe l’ immaginare , che l’ uno di 
que’ Duchi comandafle a Spoleti, e 1’ altro a Camerino ,• ovvero 
che due Duchi nello fteflo tempo avelie allora Spoleti, ficcome gli 
ebbe in altri tempi , fe pure Ildebrando per fofpetri difua fede in 
alcun tempo non fu deporto , con riforgere poi come prima nel gra­
do fuo . In fatti dalla Lettera Quinquagefima nona del Codice C a­
rolino fcritta nel tempo fteifo delle due precedenti , Papa Adriano 
fcreditò forte eifo Duca Ildebrando appreifo il Re Carlo, con fargli fa- 
pere , eifere ritornati da Benevento Poifeifore Vefcovo , e Rabigau- 
do Abbate , i quali aveano pregato irtantemente erto Papa di rice­
vere in fua grazia il fuddetto Ildebrando, che era pronto a prefen- 
tarfi davanti a lui in Roma . Aggiugne ancora di aver penetrato , 
che il medefimo Duca di Spoleti, Arigifo Duca di Benevento , Rod- 
gaufo Duca del Friuli , e Regnibaldo , o fia Reginaldo Duca di Chiu- 
fi , aveano tramata una congiura con Adejgifo figliuolo di Defide- 
rio , e deftinato , eh’ egli veniffe nel prommo Marzo con una flot­
ta di Greci a fin d ’ aflalire quejl<t nojlra Città di R om a , e di rimet­
tere in piedi il Regno de’ Longobardi. Il perchè feongiura erto Re 
Carlo di porgergli fenza dimora foccorfo , e di venire in perfona 
a R om a, per reprimere i nemici di San Pietro e della Chiefa R o ­
mana , e del Popolo noftro della Repubblica de’ R o m an i, & ut e a , 
qua: eidem D e i Apoftolo vellris propriis prò animee vejlrce mercede 
obtulijl’s m inibus, ad ejfeclum perducatis : dal che fi conofce , 
che Carlo Magno non avea peranche dato effetto alle promefle 
fu e .
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